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Nonostante le incertezze economiche internazionali, la Cina ha
mantenuto una crescita economica stabile e il mercato cinese è
rimasto il favorito da molte aziende straniere, in quanto
rappresenta un’ottima occasione per gli stakeholder. Alcuni
leader di grandi aziende hanno espresso la loro fiducia nei
confronti della Cina per la sua posizione insostituibile sul
mercato.

Un esempio è BMW Group Region China, il cui presidente J.
Goller ha recentemente affermato che la Cina non è solo un
mercato di consumo di massa ma è soprattutto un’importante
fonte di innovazione. BMW ha visto aumentare le vendite di
automobili del 16.6 %, nei primi 7 mesi di quest’anno. Questo
risultato ha conseguentemente rafforzato la loro fiducia nel
mercato cinese, portandoli ad allargare gli investimenti in
Asia, a potenziare le basi di ricerca e sviluppo in Cina e a
cooperare con le imprese locali, come Unicom e Tencent.

La Cina offre molte opportunità anche nel campo della scienza
e della tecnologia.
AstraZeneca,  azienda  multinazionale  farmaceutica,  esporta
medicine  in  oltre  80  paesi  e  sta  progettando  un  parco
internazionale  dell’innovazione  scientifica  al  fine  di
attrarre aziende straniere per sviluppare le loro tecnologie e
fare nuove scoperte.

Anche  il  vicepresidente  della  Coca-Cola,  Matthew  Echols,
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afferma che il colosso americano delle bevande è incoraggiato
dalle continue iniziative intraprese dalla Cina per migliorare
il  suo  ambiente  economico-commerciale,  come  ad  esempio  il
lancio  di  nuove  zone  di  libero  scambio  e  l’imminente
attuazione  della  legge  sugli  investimenti  esteri  (Foreign
Investment Law), la quale entrerà in vigore il 1 gennaio 2020.

Secondo  l’ultimo  sondaggio  annuale  condotto  da  U.S.-China
Business Council, in un gruppo di 220 aziende statunitensi, la
maggior parte riferisce che le loro operazioni in Cina sono
redditizie e rimangono perciò impegnate nel mercato cinese.

Anche  il  Ministero  Del  Commercio  ha  stimato  che  gli
investimenti  esteri  diretti  nel  continente  cinese  sono
cresciuti del 7,3% su base annua nel periodo gennaio-luglio,
mentre gli investimenti esteri nel solo luglio sono aumentati
dell’8,7%.

È quindi implicito come la Cina, con la sua economia aperta,
abbia compiuto sforzi incoraggianti per migliorare l’ambiente
imprenditoriale,  creando  maggiori  opportunità  per  gli
investitori  stranieri  e  offrendo  maggiori  scelte  ai
consumatori.

In  particolare,  Il  fattore  che  guida  gli  investimenti  in
costante crescita in Cina, da parte di società multinazionali,
è rappresentato soprattutto dai consumatori, che sono sempre
più esperti del marchio. Si tratta infatti di clienti giovani,
che hanno un forte legame emotive con i brand. Ciò rappresenta
un  passaggio  dal  semplice  rapporto  costo-efficacia,  alla
ricerca dei marchi.
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